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Per molto tempo la previdenza complementare è stata un fenomeno esclu-
sivamente sindacale gestito, quindi, in regime di libertà assoluta. Quel fe-
nomeno, però, aveva carattere elitario essendo limitato ai dipendenti da 
datori di lavoro che, per il loro posizionamento sul mercato, si trovavano 
nelle condizioni di sostenere gran parte, se non tutto, il costo del finanzia-
mento di regimi previdenziali integrativi o sostitutivi di quello pubblico. 
Con la conseguenza che la realizzazione di quella tutela dipendeva inevita-
bilmente dal permanere di quelle condizioni.
È, poi, avvenuto che, quando a partire dalla fine degli anni ’90 del seco-
lo scorso, la crisi economica ha imposto venisse ridotta l’effettività della 
tutela previdenziale pubblica che si realizza mediante l’erogazione di pre-
stazioni pensionistiche, il legislatore ritenne di attenuarne le conseguenze 
favorendo il ricorso alla previdenza complementare.
Nel far ciò il legislatore ha anche perseguito due ulteriori obiettivi: rende-
re più solide le strutture della previdenza complementare per garantirne 
la realizzazione e destinare le risorse finanziarie rese disponibili da quella 
previdenza ad alimentare il mercato finanziario. A quest’ultimo effetto ha 
anche previsto forme di previdenza complementare commerciali equipara-
te a quelle sindacali.
Ne sono derivati numerosi problemi sia sul piano dei rapporti tra pre-
videnza pubblica e previdenza complementare privata, sia sul piano dei 
rapporti tra la previdenza complementare sindacale e quella commerciale.
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Mattia Persiani (1932) professore eme-
rito de La Sapienza romana. Ha insegna-
to diritto del lavoro nelle università di 
Pescara (1963), di Sassari (1964-1970), 
di Venezia Ca’ Foscari (1971-1978) e 
fino al 2007 nell’università di Roma La 
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Il sapere giuridico è parte integrante 
della cultura di una società e per evol-
versi ha bisogno di una continua inte-
razione con altri saperi. La “Biblioteca 
di cultura giuridica”, in questa prospet-
tiva, raccoglie studi sul diritto e sulla 
giustizia che, nell’esame delle norme e 
delle possibili interpretazioni, mirano 
a cogliere gli interessi sottesi, le finali-
tà perseguite, i valori in gioco, i riflessi 
nell’ordinamento giuridico e sul sistema 
economico, sociale e culturale.
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I volumi pubblicati in questa Collana sono sottoposti a referaggio anonimo, con la 
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È un onore per la nostra collana ospitare un libro di Mattia Per-
siani. 

Le Sue opere, innestandosi in una tradizione civilistica di mas-
simo rilievo che fa capo a Emilio Betti e Francesco Santoro Passa-
relli, hanno rielaborato le categorie lavoristiche alla luce dei principi 
costituzionali, hanno accompagnato in continuo e serrato dialogo 
la legislazione e la giurisprudenza, hanno ricostruito il sistema con 
apporti teorici fondamentali. E tutto ciò leggendo il diritto come 
componente di una riflessione culturale più generale.

Fra gli altri meriti del Professor Persiani ve ne è, poi, uno pe-
culiare, ovvero l’aver coltivato un segmento delle discipline giusla-
voristiche, quale il diritto della previdenza sociale, spesso trascura-
to. Egli anche in questo ambito ha fatto scuola e colmato un vuoto 
culturale che sarebbe stato gravissimo, posto che la previdenza e 
l’assistenza costituiscono uno dei fondamenti dello Stato sociale, 
un tratto base del nostro sistema costituzionale, un settore conti-
nuamente oggetto di interventi normativi, spesso frammentati e di-
sordinati, che necessitano più che mai di una ricostruzione attenta 
per comprenderne linee evolutive, carenze, contraddizioni ed offrire 
suggerimenti critici al legislatore ed alla giurisprudenza. 

È ciò che il lettore troverà in questo libro che si occupa di un 
settore a sua volta tra i meno scandagliati di quel ramo del diritto: la 
previdenza complementare. 

Il saggio ricostruisce i principi, i passaggi legislativi più rile-
vanti, i numerosi profili problematici degli interventi della giuri-
sprudenza costituzionale e di legittimità, con un’analisi che con-
sente al lettore di avere un quadro completo di una materia quanto 

Presentazione
Pietro Curzio
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mai delicata, posto che la precarizzazione dei rapporti di lavoro, 
tra le sue molteplici conseguenze negative, comporta, e ancor più 
comporterà in futuro, la sostanziale inadeguatezza delle tutele pre-
videnziali ordinarie.

Un libro quindi prezioso, dove il Maestro, con uno stile limpido 
e chiaro, mette ordine nella materia, consentendo al lettore di com-
prenderla sin nei risvolti più intricati e di acquisire gli strumenti per 
valutazioni consapevoli e ragionate.

Roma-Bari, 27 dicembre 2021
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